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MANUSCRIPTO 

A norma del decreto della S. Congregazione della Fede 
(Atti della santa Sede 58/16 del 29/12/1966) già approvato da 
Papa Paolo VI il 14/10/1966. 
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Presentazione 
1/09/2015 

Il nutrimento spirituale, sostanzioso e ricco di 
contenuti evangelici di queste “Luci di Santità 
Giovannea” ci ripaga ampiamente l’impegno, l’attenzione 
a noi richiesti per comprenderle, assimilarle e viverle.    In 
essi si manifesta con forza il vissuto dell’Apostolo, 
prediletto di Cristo e primo figlio spirituale di Maria SS.  
È un vissuto ricco, intenso, nella fedele sequela dl 
Maestro Divino. Per noi, Giovanni ricorda, rivive, 
riesplora il suo passato di Apostolo, di testimone della 
Passione, Morte e Risurrezione dell’amatissimo Maestro.  

Ce ne partecipa sentimenti, emozioni, esperienze. Le 
sue “Luci” sono un prolungamento del suo Vangelo e 
delle sue lettere. Si manifesta a noi testimone veritiero e 
credibile, figlio e confidente,  di Maria SS. a lui da Gesù 
morente, affidata. 

Come dimostra di averla conosciuta profondamente, 
intimamente, nell’ultimo periodo della vita terrena di Lei. 
Con quanta competenza, con quanto ardore ci educa, ci 
forma, ci accende di amore filiale verso l’incomparabile 
Madre! E’ questo il dinamismo interno delle “Luci”: la 
Madre ci innamora del Figlio, Gesù, Giovanni ci 
innamora della Madre. Per Giovanni a Maria; per Maria a 
Gesù, per Gesù al Padre nello Spirito Santo!  
Ecco il nostro percorso. È un cammino in salita 
impegnativo ed esaltante. Il segreto della buona riuscita 
di questa ardua impresa è proprio nel lasciarsi vivificare, 
sospingere, guidare dello Spirito Santo. 
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   “Nutritevi dunque della certezza che lo Spirito Santo 
compie in voi meraviglie, prima fra tutte il vostro essere 
anime consacrate nella verità e nell’amore al Divin Volere 
a cui Gesù conduce, opera ed ama quale Re e Sacerdote 
eterno” (LSG 11.4) 

Padre Gianfranco Verri 
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86.1   La grazia spirituale consoli le vostre anime 

2/8/2018 

Il sacro vincolo umano alla fedeltà alla sacra verità 
eterna dell’amore di Dio Trinità da troppe anime viene 
trascurato, vilipeso, deriso, annullato dall’incoscienza del 
peccato. 

Brancolare nel buio dell’insipienza umana è male che 
conduce al peccato ed alla dannazione eterna. 

Marianite e giovanniti, il dono specifico a voi conferito 
tramite la conoscenza delle luci di santità mariana e 
giovannea a è grazia di preservare le vostre anime 
dall’abitudine imperante di trascurare il rispetto della 
legge di Dio. 

Sia in voi il recupero dell’infanzia spirituale che vi 
chiede il ripasso e la coscienziosa sequela della legge di 
Dio nella Chiesa e per la Chiesa, alfine di ovviare al 
peccato ed a trasgressioni malefiche per la vostra stessa 
vita. 

La procedura non manca certo di insegnamenti che 
ben riconducono le anime dalla terra al cielo. 

Il procedere iniquamente nel male è rovina eterna che 
il santo sacrificio di Gesù ha reso possibile all’umanità di 
ovviare e di godere così la felicità eterna. 

L’Opera stessa: “Corona del Cuore Immacolato di 
Maria SS.” è unione immortale tra cielo e terra per la 
rinascita in spirito e verità di quante più anime possibile. 

Marianite e giovanniti, siate anello di fede sponsale tra 
l’anima e Dio per la salvezza dell’intera umanità. 
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Particolare missione ad onore e gloria di Maria SS. vi  
rende anime di cielo ancor sulla terra. 

Il vostro libero arbitrio sia veramente libero di godere 
la grazia divina ancor sulla terra. 

Il vostro essere luce del mondo e sale della terra onori 
ogni vostro passo di fedeltà e felicità eterna. 

Molte sono le promesse umane che cadono nel vuoto, 
per cui è doverosa una coscienziosa regola di vita che 
unendo le anime a Dio ne perfeziona tutte le intenzioni. 

La grazia spirituale consoli le vostre anime e le renda 
santo amore a Dio Trinità. 

San Giovanni Evangelista 
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86.2  La correzione ed il perdono innovano l’anima 

9/8/2018 

La santità è torrente del regno dei cieli che conduce al 
mare della misericordia di Dio per l’ampliarsi all’infinito 
dell’amore eterno. 

Vivere la grazia santificante è frutto benedetto 
dell’albero della vita, che procede alla fioritura temporale 
ed eterna della santità. 

La vita stessa non sarebbe tale se non fosse 
predestinata, purché lo meriti, ad essere conclamata 
santità della vita stessa. 

Il giungere fecondo dello stato di grazia ad opera dello 
Spirito Santo Paraclito è l’aver osservato e messo in 
pratica sia i sacramenti che i comandamenti secondo 
l’invito della divina Sapienza, che certamente previene 
l’incoerenza e l’incoscienza di non osservare sempre la 
volontà di Dio. 

Marianite e giovanniti, il vostro essere esperienza 
vissuta di quanto importante sia nei confronti della vita 
sia terrena che eterna amare Dio sopra ogni cosa, vi rende 
consapevole testimonianza del valore della Santa volontà 
di Dio che chiama tutti ed ognuno ad essere verità ed 
amore conformi al Divino Redentore. 

Ogni anima si renda consapevole di non poter solo 
giudicare e criticare perché ogni vita è libro aperto ove 
ben risulta ciò che è bene ciò che è male, dal momento 
che la prima lettura del proprio comportamento la 
compie la propria anima. 
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I caposaldi della pace che derivano dal compiere la 
perfetta volontà di Dio vanno osservati e vissuti ogni 
attimo della propria vita. 

Sappiano le anime tutte apprezzare la correzione delle 
proprie mancanze per ritrovare la giusta via che segue 
non solo la critica, ma l’oculato consiglio. 

Frutto della modestia e della preghiera e la vita che 
spera affinché la speranza del bene sia veramente l’ultima 
a morire. 

La rinascita spirituale è frutto benedetto della fede, 
che non si lascia coinvolgere dalla furbizia o meglio 
cattiveria altrui. 

Ciò eventualmente vi ricordi che la correzione ed il 
perdono innovano l’anima, il cuore e la vita stessa che in 
Dio e per Dio ama sperare per vivere ed amare. 

San Giovanni Evangelista 
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86.3 Valutate la verità e l’amore in antitesi al male 
16/8/2018 

L’ordine morfologico della natura umana non 
ammette ingiustizie, sia proprie che altrui. 

Ciò è indicativo dell’importanza del giusto rispetto 
umano sia corporale che spirituale. 

La libera scelta consenziente è fattore caratteriale che 
non esclude il dovere di modificare il carattere stesso di 
fronte all’ingiustizia propria e altrui. 

Promuovere i valori della vita è cosa giusta, implicita 
nella legge della vita stessa. 

L’ordinanza magisteriale o ministeriale non può e non 
deve esulare dalla verità e dall’amore, quale fattore 
universale di giustizia in antitesi a tutto ciò che favorisce 
o addirittura attua il male. 

La legge di Dio è una e di facile comprensione per 
permettere ad ogni anima di sconfiggere il peccato. 

La pace infatti è derivazione diretta della perfetta 
volontà di Dio, alla quale ogni anima è bene adegui ogni 
suo comportamento. 

L’ordine o meglio il disordine mefistofelico della vita è 
negatività, ribrezzo e dannazione eterna. 

Di fronte a ciò compiere il discernimento non è solo 
necessario, ma indispensabile per non cadere nella fossa 
dei serpenti. 

Sappia l’umana creatura salvaguardare ciò che è 
buono, ma dubitare e riflettere sul buonismo. 

La prudenza è virtù da attuare senza tema di 
smentita. 
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Profanare l’intelligenza non è azione intelligente ma, 
nella maggior parte dei casi, catastrofica. 

Tutto ciò che sciupa o annulla il bene è da evitare, per 
non giungere a conoscere la disperazione. 

Ciò che conta nella vita umana è la vera fede in Dio 
Trinità, quale suprema verità ed amore come la natura 
insegna in ogni momento di ogni vita. 

La fede in Dio Trinità è la via maestra per ogni vita da 
Dio creata per vivere, credere ed amare il vero il puro 
amore. 

Al di là di ciò come rovescio della medaglia il male 
manifesta la sua ingrata malvagità. 

Marianite e giovanniti, valutate la verità e l’amore in 
antitesi al molto male che è solo causa di morte sia del 
corpo che dell’anima. 

Sappia ogni anima vivere e meditare con verità e 
amore ciò che è bene e ciò che è male. 

San Giovanni Evangelista 
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86.4  La S. Eucaristia ci fa pregustare la salvezza 
eterna 

16/8/2018 

La potenza fondamentale dell’arte d’amare costituisce 
in sé la massima difesa da ogni male. 

L’amore divino nell’animo umano precostituisce 
l’aurea immersione nell’eterna felicità per i meriti di Gesù 
Cristo, perfetto innovatore della fede in Dio Trinità. 

Il potere salvifico dell’amore divino s’è reso realtà 
sostanziale è fondamentale nella S. Eucaristia, quale 
frutto benedetto del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo. 

Marianite giovanniti, la S. Eucaristia è e sempre sia la 
partecipazione di ogni anima al convito nuziale anima-
Dio, da Gesù reso celestiale unità salvifica. 

Per merito di tanto dono ogni creatura umana 
pregusta e ottiene la salvezza dell’anima e del corpo. 

Gesù stesso nella S. Eucaristia si rende pegno 
benedetto per la salvezza eterna. 

Tale rapporto anima-Dio innova, in virtù della 
presenza viva e vera nel sacramento eucaristico, la realtà 
filiale e sponsale con Dio, unico ed eterno amore. 

Marianite e giovanniti, sia in voi la realtà certa di 
tanto dono, reso eucaristicamente pane quotidiano per la 
salvezza dell’anima e del corpo. 

L’ordine sacro del sacerdozio, ad imitazione di Gesù, 
innova in ogni S. Messa la possibilità per ogni anima di 
nutrirsi alla mensa divina. 

Nulla intralci e vanifichi tale possibilità, quale palpito 
di vita terrena ed eterna. 
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Il potere fondamentale per la vita umana non venga 
trascurato, banalizzato o peggio vilipeso o ignorato 
perché è quotidiana via di luce il cammino dell’anima che 
conduce alla vita eterna. 

La grazia fondamentale della S. Eucaristia è la santità 
nella vita presente che accerta la grazia dell’eternità felice 
da condividere con Gesù e Maria, meritori d’aver 
realizzato per la salvezza dell’intera umanità la S. 
Eucaristia quale nuova vita, nuova via, eterno amore. 

Nulla e nessuno la disdegni, ma con vittimale 
commozione la renda alimento spirituale ad ogni passo 
che conduce in Dio e per Dio alla felicità eterna. 

Nulla e nessuno se ne privi, perché Gesù è per ogni 
anima eterno amore. 

San Giovanni Evangelista 
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86.5 Fate un buon esame di coscienza 
23/8/2018 

La fede nel bene eterno per il “tutto è possibile a Dio” 
soffermi ogni anima per meditare sul bene o sul male che 
compie per evitare la disperazione non solo in vita, ma 
nell’eternità. 

Porgere il fianco al compromesso è viltà di fondo che 
devia la vita dai buoni sentimenti. 

L’oltraggio, il malanimo, l’invidia, la rabbia non 
hanno ragione d’essere perché offuscano il cuore e la 
mente, facendo cadere la volontà umana nel baratro del 
male. 

L’anima ha infiniti buoni motivi per non cedere a 
qualsivoglia tentazione negativa. 

La pace infatti è indispensabile sia la base nel 
comportamento di ogni persona, ogni giorno, per non 
perdere la coscienza propria e degli altri. 

Le pretese umane sono molte, ma troppo spesso 
favoriscono l’egoismo personale facendo dimenticare il 
bene e la carità verso il prossimo e verso sé stessi. 

La ragione è componente essenziale per giungere alla 
facile comprensione e soluzione di qualsivoglia situazione. 

È bene ricordare che solo il bene infinito conduce 
all’eterna felicità, per cui è indispensabile soffermare 
l’attenzione su di un buon esame di coscienza in rapporto 
alla fedeltà a Dio ed al prossimo. 

Il valore della speranza e della buona volontà non 
vengano mai minimizzati, per non divenire schiavi del 
sopruso di sé stessi. 
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La legge divina dell’amore a Dio ed al prossimo ben 
scuote le anime, inducendole volontariamente o 
involontariamente a fare un buon esame di coscienza che 
riconduce alla fede ed a compiere ogni bene. 

Marianite e giovanniti, la fede sia costantemente la 
porta aperta sul vostro futuro di vera vita cristiana e non 
mancherà certo la grazia di ogni bene. 

L’arte d’amare è comunione con Dio e col prossimo, 
per giungere a riconoscere ed amare l’amore di Dio in 
ogni creatura da lui creata che permetta di giungere alla 
pace universale. 

La santità sia meta da desiderare e da raggiungere. 
San Giovanni Evangelista 
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86.6  La sapienza infinita è dono ai veri “sì” 
23/8/2018 

La ridente primavera della nuova umanità è cosa 
certa, per l’innata presenza dell’amore di Dio nel cuore di 
coloro che si lasciano convertire ed amare per divenire 
fioritura di una vita nuova. 

La santità, grazie alla redenzione costituita da Gesù, 
unico, vero amore, sia meta agognata e conquistata da 
ogni anima pellegrina sulla terra per capire cosa significa 
amare Dio sopra ogni cosa ed il prossimo come sé stessi. 

La ragione umana troppo spesso minimizza ciò ed ama 
ciò che l’amore non è. 

La misericordia divina è seno materno e paterno di 
Dio che ama imprimere nel cuore umano la totalità del 
vero e puro amore. 

Le anime tutte ben riconoscano che la verità è una, 
sacra ed indistruttibile. 

Sia tenuta in santa considerazione la rinascita in 
spirito e verità per ogni anima di buona volontà, che ben 
può giungere alla santità quale vertice che Dio conferisce 
alle anime chiamate ad essere amore per la vita eterna. 

L’ordine naturale della vita non può essere tale, se 
instaura la morte sia fisica che spirituale. 

Marianite e giovanniti, l’aridità dei cuori e delle menti 
non vi stupisca ma vi renda veri eroi dell’era nuova e 
dell’amore divino, vera ed eterna conquista. 

Pianificare il bene non basta; importante è realizzarne 
la totale conquista in nome della SS. Trinità, vero, puro 
ed eterno amore. 
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In Maria SS. ogni anima ha la madre spirituale unica 
che del corpo mistico di Gesù ama risanare tutte le 
piaghe ed asciugare tutte le lacrime. 

Marianite e giovanniti, siano le vostre anime profonda 
testimonianza di vero e puro amore, il solo che rende 
messe dorata tutti i popoli della terra. 

La sapienza infinita è dono ai veri “sì” delle anime che 
amano santificare la vita da Dio donata per l’eternità. 

Parole ed opere siano incontro gioioso, amorevole e 
santo per ogni anima pellegrina sulla terra che si 
incammina verso il cielo quale patria sperata e benedetta. 

La vita umana non sia solo motivo di sogno, ma di 
certezza che la vita è eterna nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 

San Giovanni Evangelista 
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86.7  Sappiatevi convertire e rimanere fedeli 
30/8/2018 

Il progetto divino è luce, verità, amore da ogni cuore 
rivolto a Gesù, il Redentore. 

Ciò non si discosta certo dall’aspirazione e volontà 
umana dedita al riconoscere che solo in Dio Trinità 
sussiste ed impera la salvezza dell’intera umanità. 

Marianite e giovanniti, in voi è l’azzurro squarcio di 
cielo che, quale manto di Maria, vi conduce al giusto 
orientamento dell’anima e del corpo ai fini ottimali della 
salvezza, ora e per l’eternità. 

La congiunzione anima-corpo vi renda solidali alla 
concretezza della coerenza sia fisica che spirituale, 
secondo la doverosa santità dell’anima. 

Il disordine a carattere mondiale non vi distolga dal 
perfetto insegnamento evangelico da voi amato e 
professato. 

In questo tempo, ove il demonismo miete molte 
menti e conseguentemente le anime, sia coraggiosa e 
fervente la vostra testimonianza di vero e puro amore a 
Dio, a voi stessi ed al prossimo. 

La sacralità della vita non può e non deve essere 
tradita. 

Il cristianesimo non può e non deve ignorare i suoi 
comandamenti fondamentali e la profonda e coerente 
devozione a Maria SS., assolutamente madre e maestra. 

La santa devozione a Maria SS. ha nel S. Rosario il 
percorso quotidiano della preghiera, quale lode a Dio a 
beneficio dell’intera umanità. 
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Procedere nelle vie del Signore significa sapersi 
convertire e rimanere fedeli ai presupposti della fede 
evangelico-cristiana a tutto campo, ora e per l’eternità. 

Il S. Rosario è strumento di grazia ed amore quale 
dono di e a Maria SS., vera madre, maestra e regina da 
Dio stesso donata all’intera umanità per i secoli eterni. 

L’oltranza celestiale della verità e dell’amore è passo 
quotidiano verso la santità che il cielo riconosce ed ama 
benedire. 

L’Ave Maria unisce al Padre Nostro tutte le persone 
che conformano alla santità della vita la propria anima. 

La purezza di intento per la grazia propria e del 
prossimo sia l’amore a Maria tramite la recita del S. 
Rosario. 

San Giovanni Evangelista 
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86.8  Maria nella preghiera è corona regale di unità 
ed amore 

30/8/2018 

La condizione salutare umana concilia con la 
condizione spirituale santamente accolta e praticata, sino 
a rendersi vittimale offerta di sé secondo la santa volontà 
di Dio. 

Non sia l’anima ad azzardare di offrire ciò che non è 
certa di mantenere quale promessa, ma con docilità 
consenziente e vittimale s’abbandoni docilmente alla 
perfetta volontà di Dio. 

L’arte d’amare la perfetta volontà di Dio accerta che 
anche la sofferenza è cosa buona, se manifesta la volontà 
di amare ed essere amati. 

La purezza dell’anima è come fonte d’acqua viva che 
disseta le anime bisognose di risalire la vetta della 
spiritualità, che riconoscendo i beni eterni salva le anime 
con eterno amore. 

Il giungere soave alla verità spirituale che protegge da 
ogni malefico inganno è conquista nobile e sincera di 
coloro che amano e rispettano la sacra inspirazione divina. 

Non lesinino le anime l’apertura allo splendore della 
chiamata divina, perché è bene per sé e per l’intera 
umanità tanto bisognosa di grazia ed amore a Dio ed al 
prossimo. 

Importante è la fede e la fedeltà di intento di seguire il 
passo che la religione cattolica propone per la salvezza 
dell’anima propria e altrui. 

Il S. Rosario è amore pronunciato e che 
amorevolmente mette in comunione le anime col Cuore 
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Immacolato e materno di Maria SS., che nella preghiera è 
corona regale di unità ed amore. 

Il S. Rosario è santo consiglio, intervento ed amore dei 
santi misteri che innovano la vita vissuta dei figli di Dio 
ad imitazione del Figlio, Gesù. 

La preghiera è comunione di intento di far sì che ogni 
anima riconosca in preghiera la grandezza, la profondità e 
la grazia dell’amore di Dio. 

Marianite e giovanniti, palese sia la reale grazia del 
divino amore in voi ed in coloro per i quali pregate con 
amorosa gioia quotidianamente. 

Amate la corona del S. Rosario perché è corona al 
vostro cuore puro e benedetto dall’unione del cielo con la 
terra. 

San Giovanni Evangelista 
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86.9  Pace e amore a voi che siete amate ed amate 
6/9/2018 

La presa di coscienza dell’ordine veritiero della vita 
secondo il S. Vangelo è salvezza precostituita dall’eterno 
amore di Dio Trinità. 

La sacralità della vita umana, per i meriti di angeli e 
santi, è nota quale confidenza vissuta di ogni anima nella 
perfetta adesione alla santa volontà di Dio. 

Il male purtroppo induce tutte le anime al peccato per 
cui molte sono le trasgressioni, le indifferenze spirituali 
che conducono alla rovina eterna le anime succubi del 
peccato in ogni dove. 

Troppe anime vivono nell’indifferenza a Dio, che le ha 
create e che le ama misericordiosamente perché 
recuperino la volontà d’amare Dio sopra ogni cosa. 

Amare Dio sopra ogni cosa è mezzo fondamentale per 
distinguere il bene dal male e per estirpare il male da 
qualsivoglia situazione che violenta ed uccide l’anima. 

Il procedere nella convinta presa di coscienza del bene 
impone l’osservanza dei comandamenti e la preghiera atta 
a far maturare l’anima al giusto equilibrio conviviale con 
la perfetta vita cristiana. 

L’amore a Dio ha nella pratica dei sacramenti la 
perfetta via alla salvezza dell’anima, da troppi ignorata e 
tradita con ignobili comportamenti. 

Ciò rende chiaro il dovere del pentimento dell’anima 
nei confronti di Dio e l’umile desiderio del perdono a 
tutto campo. 
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In ciò la S. Chiesa è materno e paterno aiuto in Maria 
SS. e nel sacerdozio santo che ben distoglie le anime dal 
peccato. 

Ed ecco tornare i puri sentimenti nei cuori ed il 
profondo intendimento di non più peccare. 

La comunione con Dio è sacro preordino della fede e 
dell’amore in Dio stesso, salute forza e bellezza della vita. 

L’amare non deve implicare il peccato, ma la forza 
della fede pura e sincera che di per sé è difesa da ogni 
male. 

Marianite e giovanniti, l’unità di preghiera delle 
vostre anime e dei vostri cuori è concerto d’anime che 
onorano ed amano Dio per la consolazione d’essere state 
create. 

La verità tutta intera sia la finalità stessa della vostra 
preghiera a Dio rivolta con sommo amore. 

Solo così la pace non verrà mai a mancare, perché è 
perfetta intesa tra l’anima e Dio. 

Pace e amore dunque a voi che amate e siete amate 
dall’eterno amore. 

San Giovanni Evangelista 
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86.10 In Maria SS., Regina delle vittorie, confidino 
le anime tutte 

13/9/2018 

L’ordine primario della perfetta volontà di Dio denota 
e sottolinea l’importanza della perfetta adesione umana al 
suo disegno di grazia ed amore. 

La freddezza del cuore umano nei confronti della 
bellezza, purezza e volontà di Dio non ha ragion d’essere, 
in quanto solo diabolica può essere la tentazione di un 
simile comportamento. 

Mediti ogni anima il dispiacere che prova innanzi alla 
freddezza del cuore nei suoi confronti, per capire quanto 
ingiusta e grave è la freddezza del cuore verso Dio, amore 
infinito ed eterno. 

La molteplicità delle freddezze umane verso il 
prossimo sono inverosimili, in quanto giungono non solo 
alla indifferenza coniugale ma tra genitori e figli, 
distruggendo il valore umano e spirituale di una 
moltitudine di famiglie. 

Cristianamente vengano ben meditati e rimeditati 
questi fatali errori di comportamento ai fini del bene 
dell’intera umanità. 

Procedere alla risalita di tanto squilibrio morale è 
possibile solo nella presa di coscienza di imparare a 
confidare ed amare la perfetta volontà di Dio. 

Importante è riconoscere la gravità dei 
comportamenti umani e ricorrere all’aiuto spirituale che 
riconduce al valore morale e materiale le famiglie 
ovunque disperse. 
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La sofferenza pratica e spirituale può e deve confidare 
solo in Dio e non nei demoniaci fautori dell’infelicità 
umana. 

La recriminazione non basta, utile ed importante è 
saper risalire la corrente decaduta di Adamo per 
riconoscere ed amare il vero e puro amore divino, 
personale e familiare. 

Le infide intromissioni diaboliche vengano esorcizzate 
ed allontanate alfine di far risorgere l’aurora spirituale e 
pratica di un avvenire umano secondo il pensiero ed il 
perfetto amore di Dio Trinità. 

La santità, seppur misconosciuta, è pur sempre valida 
in anime responsabilmente buone che con sacrificio e 
preghiera offrono la loro intercessione di innovazione 
totale perché il vero e puro amore regni in terra come in 
cielo. 

In Maria SS., Regina delle vittorie, confidino le anime 
tutte tornando ad amare Dio come in cielo così in terra. 

San Giovanni Evangelista 
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86.11 L’unità con Maria SS. sia vostra scelta 
quotidiana 

20/9/2018 

Marianite e giovanniti, la luce divina sia ogni giorno 
sempre più conduzione e richiamo all’anima vostra per 
ben recepire il valore di ogni vostro passo nel nome di 
Gesù, Re e sacerdote eterno. 

Fronteggiare le difficoltà quotidiane non sempre è 
facile, ma la fedeltà alla chiamata di Dio tutto rende 
possibile e gratificante nonostante le prove. 

La verità e l’amore sono realtà inestinguibili e vero 
binario per non perdere la via da seguire. 

La sacralità della vita è doveroso che sia tenuta 
presente per non perdere la grazia di meritare la felicità 
eterna. 

Molti sono i tentativi del male di crocifiggere le 
anime, ma ampia è la difesa spirituale degli angeli custodi 
che ben dirigono ogni passo umano. 

Sappiano le anime tutte che la luce divina ben 
illumina il cuore, la mente e l’anima umana perché possa 
astenersi dal peccare e con somma grazia veramente 
vivere e gioire. 

Marianite e giovanniti, siate consapevoli del valore 
d’ogni vostro caritatevole sorriso verso il prossimo che in 
voi manifesta fiducia e riconoscenza. 

L’arte d’amare è dono divino e come tale ritorna al 
cielo dopo aver del cielo donato testimonianza 
santificante ogni parola ed ogni azione. 
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Siate consapevoli e testimonianza vissuta che l’amore 
al prossimo non deve conoscere confini, perché è apertura 
delle porte del regno dei cieli. 

Marianite e giovanniti, la santità è meta possibile in 
quanto realizza la sacra messe gradita alla SS. Trinità. 

Amate di Maria SS. la purezza, la bellezza, la 
maternità per l’intera umanità che lei stessa con grazia e 
sacrificio ama condurre a certa salvezza. 

L’unità con Maria SS. sia vostra scelta quotidiana di 
conoscere il paradiso ancor sulla terra, ad onore e gloria 
della SS. Trinità ora e per l’eternità. 

San Giovanni Evangelista 
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86.12 Col S. Rosario affidate a Maria SS. la vita di 
ognuno e di tutti 

27/9/2018 

La rigogliosità della santità nella vita umana è ciò che 
di per sé la rende rigogliosa di frutti. 

L’onnipresenza divina non deve essere accantonata 
ritenendola presenza inutile, ma accolta, obbedita, amata 
e sperata quale inconfutabile bene, grazia ed amore per la 
vita eterna. 

Ogni anima deve sentirsi responsabile del male verso 
il prossimo, verso sé stessa e verso Dio per cui 
immancabile sia la conversione morale obbiettiva, 
spirituale e santificante a lode e gloria di Dio. 

L’insensibilità a tanto dovere sia riveduta e corretta 
quale deficit spirituale sia personale che umanitario. 

L’esperienza nella vita è prova e collaudo dei meriti 
dell’anima, che deve e può essere riconosciuta quale parte 
più importante dell’uomo in quanto l’anima è la vita 
stessa della persona da Dio creata per amare ed essere 
amata. 

E bene che l’umanità tutta prenda coscienza che 
l’anima e la vita del corpo stesso, perciò bisognosa 
d’essere recepita, considerata ed amata quale dono di 
Dio. 

Gli illusi non rinneghino l’anima perché un corpo 
privato dell’anima muore. 

È bene che ogni anima proceda nella revisione della 
propria vita, ponendo quale pane quotidiano il 
pentimento e la S. Eucaristia quale nutrimento 
dell’anima, perciò anche della vita del corpo. 
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Secoli di esperienza mistica ben danno testimonianza 
del valore della santità. 

Maria SS. sia la Madre santissima alla quale affidare 
con la preghiera del S. Rosario la vita di ognuno e di 
tutti, perché la salvezza sia veramente universale. 

Le anime tutte non vivano nell’oblio del bene ma, 
memori del valore del sacrificio di Gesù Cristo e 
dell’immacolata maternità dell’umanità di Maria SS., 
meditino, si pentano e con amore per amare si salvino. 

Il divino incanto per la vita è finalità nobile, purificata 
e santa abnegazione di amare Dio sopra ogni cosa. 

Marianite e giovanniti, rendete grazie a Dio per tanto 
amore che passo passo vi fa compiere il percorso per la 
salvezza eterna. 

Luce di santità dunque sia la lampada che agevola il 
vostro cammino incontro a Gesù che viene per far nuove 
tutte le cose. 

Siate verità feconda, siate amore divino nel cuore 
umano. 

Vi benedico, 
San Giovanni Evangelista 
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L’Opera stessa: “Corona del  

Cuore Immacolato di Maria SS.”  
è unione immortale tra cielo e terra 

per la rinascita in spirito e verità di 
quante più anime possibile. 

Marianite e giovanniti, siate 
anello di fede sponsale  

tra l’anima e Dio  
per la salvezza dell’intera umanità. 

 
 

Luce di santità dunque  
sia la lampada che agevola  

il vostro cammino  
incontro a Gesù che viene  
per far nuove tutte le cose. 


